
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (5, 22 – 6, 2) 

Fratelli, il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, 

magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 

di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di 

Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i 

suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 

anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, 

provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Fratelli, se uno 

viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, 

correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 

per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli 

altri: così adempirete la legge di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (25, 1 – 13) 
Disse il Signore questa parabola: «Il regno dei cieli sarà simile 

a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro 

allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte 

presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge 

invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in 

piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 

addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo 

sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si 

destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero 

alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre 

lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non 

venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori 

e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare 

l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 



con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono 

anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, 

signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi 

conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né 

l’ora».  

 


